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• . S Endo nata a tutti grata; '. ' ; ,. ....••. , E perche ) com' è il douére J 

I Come cofa a{faì garbata J " Alla prima da federe 
Qyeia nobil Canzoncina Non gli fù fatto portare 
Di madonna T eAerina , Mai quel dì volfe ballare J 

O qU2rlt' fra . Voglio fcioglier la fauella, , Ma fè fempre la ritro{a. 
E cantare ancor di quella , ' .- S'ella aodaua ad vn conuit0, 
Di madonna Difdegnofa J Come faUt> era l' inuito, 
, O quant' era difdegl3ofa. Nè la prima fuO'e fiata , 

Qgelta nacque a vn parto fecco , A la menfa preCentata 
Ambedue' n vn propriQ fpeco J T ofio il grugno ella leuaua) 
E la fece la Natura E per [bIto fi voltaul) 
Difdegnofa oltra mifura , Nè voleua alcuna cofa • O qua8t' era ~ 
<.ah' io non credo fotre al mondo Se chiamata era tal' hora, . 
A girarlo a tondo a tondo 

O quant' ~ra. 
Per madonn3 ) e non SIgnora J 

Donna mai più permalolà. Si fdegnaua ,di ma~ie~a) 
,Venghin dunque in quefio 10eo Ch' vna fett~mana mUcra 

Tutte quelle) che per poco Stana in camera ferrata 
Si fdegnano a feotire Malenconica, e turbata, 

O quant' era . Tutto quel ch' io voglio dire J Mdl:a) afflitta) e lagrimofa ~ 
Che fe audienza mi daranno Se tal' bor vn P incontraua , 
F@rfi mai fi fdegnaranno) Et a lei non s' inchiRaua, 
Perche è c;ofa vergognofa. o quant' era. Se ') t('neua a grande ingiuria I 

Horsù frate ad afeol tare ) /', E montaua in tanta furia J 

Perch' io voglio cominciare, Che parea ge~ta{fe ~oco 
E dirò difl:intanaentcr Come drago In ogm loeo J . 

Tutto qud , che fe ne fente J Ouer fempre velenofa. O qU3Dt' era .; 
I eofiumi, e i portamenti, S' vno in lei gl' oc:chi fi(faua , 
Le maniere, c gli andamenti Nè poi prefro gl' abbatraua 
De fià Donna sì famofa J O qu nt' era~ S'; fdegnau3 di tal fo rte, 

Andò, vn giorno ad vna f(fra Che l' odìaua fino a morte, 
Doue fiata era richiefia ) Nè gli haurebbe perdonato 

Se E per- Az. 
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Se vn teCor gli hauetre dato, 
Tanto in quefio era frizzola. 

Se quaTchun sì mal creato 
Secco hauetle ragiooato , 
Nè tenato hauefte in mano 
La beretta , e detto piano, 
Elle cntraua in tanta fmania , 
Ch' a vederla in tale infania 
Parea proprio furie[a. 

Se qualchuno alI' imprt>ui[o 
Nel mirarla hauetfe rifo J 

O guardata la fua Porta, 
E che lei [e 'n fu tre accorta, 
A quel tale, ò che [olazzo, 
La ferraua nel moftazzo 
Tant' era ella fofpetto[a. 

Se qualçhuG chiamato bauetfe , 
E rifponder non potetre 
PreHo come ella veleua, 
Se ben poi gli riCpondeua J 

Ella piiì non fi curaua , 
Mà le (palle gli voltaua 
Difdegnata, e difpettofa • 

Se perdeua vna pianella, 
V n' agocchia , o vna cordeHa, 
Di maniera fi fdegnaua '-
Che Ce ben poi la trouaua 
Non l' bauria quel di adoprata 
Chi l' hauetfe imbalfamata J 
O dodato ogni gran coCa. 

Se la $iat,a la guardaua ' 

o quant' era. 
In tal colera montaua , 
Che parea con tanto f~egno ; 
Che tal1!Jdtia haueffe angegno, 
E fe via non fotre gita 
L' baueria priua di vita 
Tanto era ella tofficofa. 

Se nel piatto oue ma~&iaua 
Qgalche buCca ntrouaua. 

O quant' era. Benche futre pir::colina, 
Dalla menra con rouina 
Si }euana , e non è fola, 
Nè faria tornata à tola 
Chi l' haueffe fatta fpofa ~ 

sé per forte alcun beuea 
Nel bicchier ch' ella tenea 
Sù la rola per filO vfo : O quant' era. 

o quant' era. . 

o quant' era. 

T ofto lei kuaua il moCo , 
Nè mai più l' adoperaua, 
Mà in vn tratto lo fpezzaua 

. Come c<ifa ftomacofa • 
Se rer forte vn fotre ftato 

Sù '1 fuo letto vn pò porato, 
Come s' vfa per il caldo, 
Gl' hauria detto del ribaldo , 
E mntata , ò bella berta, 
I lenzuoli) e la coperta, 
I coffini ) & ogni cofa. 

Se vna cofa ella chiedeua , 
E in vn tratto non l' hlueua J 

Non penfatt , ò chi vedeffe • 
Che mai più lei la v~letre a . 

o quant' era· 

o quant' era,. 

o quant' eri . 

o quant' era ~ 
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M~ pii quanto ti pregaua 
Tanto pUI s' infuriaua . 
E veniua l'recipitofa : ' 

Se mentr ella ragionaua , 
E che vn' altro [ubentraua 
A interromper illuo dire 
No!"! potendo ciò patire J 

In tal colera montaua, 
E di modo fi turbaua , 
Che mai fù più orrenda cofa ~. 

Allàcdandofi vn ftringhett" , 
O rompendofi vn feeretro 
S' hebbe tanto. diCdegnare, 
Che veftir, nè men calzare 
Non fi "alfe più quel siorno, 
E trè dì dentro di vn forno 

. Dal.gran [degno flettc aCcofa ~ 
Se 11 manto la chiama ua , 

O tal' hor gli comandaua 
~afc~e ce fa , benche poco, 
,Dluemua tutto foco , 
Nè vofeua per difpetto 
Nè mangiar, nè andar in letto) 
Mà (acca la capl'icciofa • 

Onde quel ch' era già finffo 
Di tal baje ,e che deI guffo 
N~Q haueua , fè difegDo 
DI vedere fe con vn legno 
La poteua ritirare 
Da fi(5 tanto difdegnare 
Con maniera gratiofa • 

:t un di cbe per niente 
DifdcgRata fort~mente 

O quant' erI Se ne fl:aua ,ci col baftone, 
Senza far a!~ro fermone 
Comincio 11 a a [aIutare, 
1! coftei farte a gridare 
Ohimè trifta dolorofa • 

:orfe maftro T ol,omeo 
o qQant' era. 

A tal vocc, e maftro Mco , 
O quant' era Maftro GriHo, e maitro A,nfelmo, 

Maftro Min matro CiugheImo )-
Maftro Faufto, e ma/ho Giulio, 
Maftro Marco, e mafiro Tttlio,. 
Tutta g~nte cu~i:,,~~. () quanti era. 

'oi di Donne vna m1hEla , 

o quant' era 1 

, La Softanza, e la Solpitia , 
La Clemenza) e la Sempronia J 

La Coflaoza, e là Febronia) , 
La Laainia , e la Virginia, 
La Flaminia, e la Tarquinia J 

E madonna Nicolofa. O quant' cra. 
~iunta tutta quefia gente 

Cominci3ndo humanamente 
O quant' era. A riprend~r il marito, . 

Che col legno Il '?lal par~lto 
Hauea indotta lta mefcRlOs , 

o quanti' era. 
Ee 

Che già fraua à tefta china, 
E leuare più non ofa. 

Il marito infnriato 
A ciafcnn diede comiato , 
Ptrch' cali era vn' hl1omo rodo J 

o quant' era. 
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E volea far a (uo modo: 
Onde nltti andar di botto J 

E madonna refiò fotto 
Il bat1:on tutta degliofa • 

O marito, car marito 
Non mi far cattiuo inuito , 
Ferma alquanto il grofie legna) 
Che mai PU] non ml difdegno J 

Nè m' impettarò mai più, 
Mà farò quel che vuoi tù, 
Ne farò più tanto ombrofa • 

Così ftando fieCa in terra 
Dicea pace, e no'l più guerra ., 
E il marito fimil danza 
Dicea (metti quelb vfanza J 

Et à dirlo in condutione • 
Oprò tanto col baftone , 
Che mai più fù sÌ rabbiefa • 

Hor perche vòglio finire, 
Dorme mie vi vò anuertire 
A fuggir fimil capricio , 
Che non è il più brutte vicio , 
Et habbiate il (pecchio innanti , 
Che il degnarfi à tutti quanti 
Sempre ft\ laud8bil cofa • 

O Quant'era - . 

O quant' era 

O quant' era 

O q~lant' era Difdegno[a. 

I L F I N i~ 

J 
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